
Rinnovato il contratto degli
impiegati  agricoli  del
Piemonte
Lunedì  18  luglio  a  Torino,  nella  sede  di  Confagricoltura
Piemonte,  è  stata  raggiunta  l’intesa  per  il  rinnovo  del
contratto collettivo regionale di lavoro per i quadri e gli
impiegati  agricoli  del  Piemonte.  L’accordo,  che  ha  durata
quadriennale  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2022  fino  al  31
dicembre 2025, riguarda oltre 2.000 addetti in Piemonte.

Il nuovo contratto è stato sottoscritto dai rappresentanti di
Confagricoltura, Coldiretti e Cia per i datori di lavoro e da
Confederdia, Flai-Cgil, Fai-Cisl e Uila-Uil per i sindacati
dei lavoratori.

“L’intesa, raggiunta in un momento di particolare difficoltà
che, a livello nazionale e internazionale, sta caratterizzando
l’attuale fase economica e politica, rappresenta un segnale di
fiducia  nei  confronti  dei  nostri  collaboratori”,  dichiara
Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte.  “I
quadri e gli impiegati agricoli rivestono un ruolo importante
per le aziende agricole piemontesi. Con responsabilità abbiamo
chiesto alle nostre imprese un sacrificio e ora attendiamo che
le istituzioni si attivino per il contenimento del costo degli
oneri sociali e per favorire lo sviluppo occupazionale in
agricoltura”.

Le parti hanno concordato un aumento contrattuale del 5%,
calcolato  sul  minimo  tabellare  attualmente  in  vigore,  da
corrispondere in due tranche: il 3,5% con decorrenza dal 1°
luglio 2022 e l’1,5% a partire dal 1° gennaio 2023. Viene
anche prevista una quota “una tantum” con la mensilità di
luglio, per il personale in forza alla data di sottoscrizione
della nuova intesa, con un importo variabile da 71 (sesta
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categoria) a 116 euro lordi (quadri).

Le parti hanno infine concordato di aggiornare entro il 5
agosto prossimo gli aspetti contrattuali riguardanti il lavoro
a tempo parziale, la banca a ore, la salute e sicurezza sul
lavoro, le ferie solidali e lo smart working.

 

 

Siglato un accordo quadro tra
Confindustria  Piemonte  e
Federturismo
Confindustria  Piemonte  e  Federturismo  Confindustria  hanno
siglato un accordo quadro per tutelare le aziende del settore
e monitorare le dinamiche del comparto in ambito regionale,
nazionale  ed  europeo.  È  infatti  necessario  un  intervento
coordinato  per  assicurare  efficienza  ed  efficacia  nella
rappresentanza degli interessi delle imprese verso la Regione,
cui la riforma del titolo V della Costituzione ha assegnato la
competenza legislativa esclusiva in materia di turismo.

“L’industria del turismo registra una crescita costante da
molti  anni  in  Piemonte.  La  pandemia  ha  avuto  un  impatto
certamente importante ma la ripresa da allora è sotto gli
occhi di tutti. Questa è la premessa migliore per un ulteriore
sviluppo di questo settore, che deve diventare strutturale
attraendo crescenti investimenti privati. I grandi eventi, le
nostre montagne, i nostri laghi, le bellezze architettoniche e
storiche  non  possono  essere  dati  per  scontato,  ma  vanno
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trasformati nel reale motore di crescita e occupazione che
rappresentano, anche grazie alla capacità delle nostre imprese
e dei loro lavoratori” dichiara il presidente di Confindustria
Piemonte, Marco Gay.

“In  un  momento  così  delicato  e  difficile  come  quello  che
stiamo vivendo in cui molte imprese turistiche si trovano in
uno  stato  di  indebolimento  finanziario,  anche  di  tipo
patrimoniale, aggravato dall’aumento dei costi energetici e
dei tassi d’interesse riteniamo  sia cruciale – sottolinea la
presidente  di   Federturismo  Confindustria,  Marina  Lalli  –
dimostrare di essere uniti e lavorare in sinergia per tutelare
il nostro tessuto economico e per poter programmare al meglio
e insieme la ripartenza. Forti di questa convinzione abbiamo
voluto siglare l’accordo quadro con Confindustria Piemonte. Il
turismo è uno dei principali motori dell’economia italiana che
opera  attraverso  la  cura  e  la  riscoperta  dei  territori,
dell’arte,  dei  prodotti  tipici  dell’enogastronomia  e  delle
eccellenze  del  nostro  Made  in  Italy.  Un’industria  che  va
sostenuta, protetta e valorizzata migliorando il sistema in
cui  operano  le  imprese  e  investendo  sulla  qualità  del
comparto,  delle  sue  strutture  e  risorse  umane”.

A  Federturismo  Confindustria  aderiscono  25  Associazioni  di
Categoria dell’industria turistica, cinque selezionate imprese
di  particolare  rilievo  nazionale  e  numerose  Associazioni
Territoriali  di  Confindustria,  per  il  Piemonte  l’Unione
Industriali di Torino. Federturismo Confindustria gestisce e
negozia inoltre il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro
per i dipendenti da aziende dell’industria turistica di cui è
titolare. A Confindustria Piemonte rappresenta 5.500 imprese
con circa 265mila addetti.

Il settore turistico, secondo i dati forniti dalla Regione
Piemonte,  viaggia  ancora  a  livelli  inferiori  del  15-20%
rispetto al 2019 e conta su oltre 46mila imprese (pari al 10%
del  totale  regionale)  e  circa  153  mila  addetti  (11%  del
totale)  per  un  indotto  di  circa  7,5  miliardi  di  euro.



L’offerta ricettiva piemontese è composta da 6.700 strutture
ricettive e 201.200 posti letto. Partendo da questo scenario,
Confindustria  Piemonte  e  Federturismo  Confindustria  si
impegnano a sviluppare le opportunità evolutive del settore,
con  una  particolare  attenzione  alle  nuove  tematiche  della
valorizzazione  del  patrimonio  architettonico,  storico  e
naturale  del  territorio,  della  rigenerazione  urbana,  della
progettualità  integrata  di  filiera.  Su  questi  ambiti
Confindustria  Piemonte  ha  l’ambizione  di  diventare  un
“laboratorio  territoriale”  con  valenza  nazionale  per  la
predisposizione di best practice, eventi, ricerche e studi.

L’accordo  impegna  Federturismo  Confindustria  a  fornire
documenti specifici, schede tecniche di approfondimento e, più
in generale, strumenti di divulgazione alle imprese associate,
oltre a tenere costantemente informata Confindustria Piemonte
delle  modifiche  normative.  Viene  inoltre  garantita  la
disponibilità di esperti nella trattazione di problematiche
specifiche  di  settore.  Federturismo  Confindustria  garantirà
percorsi e modalità di interlocuzione diretta con il Ministero
competente  e  presso  le  autorità  comunitarie  e  nazionali,
evidenzierà istanze, problematiche e temi di interesse del
Piemonte.

Infine, l’accordo quadro prevede che possa essere invitato a
partecipare alla Giunta Regionale di Confindustria Piemonte un
componente  designato  da  Federturismo  Confindustria,  e
viceversa  nella  Giunta  di  Federturismo  Confindustria  sia
presente  un  componente  della  “Commissione  Industria  del
Turismo di Confindustria Piemonte”.

 

 



Come cambia l’agricoltura: la
nuova  Pac  nelle  Assemblee
Zonali  di  Confagricoltura
Alessandria  
Le  novità  sulla  Pac  (Politica  Agricola  Comune)  per  il
quinquennio 2023-2027 e sul Psr (Programma di Sviluppo Rurale)
e gli indirizzi per il futuro dell’agricoltura: sono questi i
temi  principali  che  saranno  affrontati  nel  corso  delle
Assemblee di Zona convocate da Confagricoltura Alessandria a
partire dal 23 gennaio che si terranno ad Alessandria, Acqui
Terme, Casale Monferrato, Novi Ligure e Tortona. A relazionale
sulle novità normative, di recente adottate dalla Commissione
Europea e già recepite dall’Italia, saranno i responsabili
del servizi economico e tecnico di Confagricoltura Alessandria
Roberto Giorgi e Giovanni Reggio.
Le  Assemblee  di  Zona  sono  un  momento  importante  di
aggregazione  tra  i  soci  e  di  condivisione  di  obiettivi  e
strategie.
“In questi primi sei mesi del mio mandato come presidente ho
già avuto occasione di incontrare tanti soci e di apprezzarne
lo  spirito  imprenditoriale,  che  caratterizza  la  nostra
associazione. Le assemblee di zona saranno un’occasione per
consolidare i rapporti. Ci attende un anno non facile, che
sarà probabilmente ancora segnato dagli effetti del conflitto
in Ucraina e dal rincaro delle materie prime. Ecco perché sarà
ancora  più  importante  essere  uniti.  Credo  fermamente,  da
sempre, nel valore dell’aggregazione e della condivisione che,
in  un  periodo  come  quello  che  stiamo  vivendo,  diventa
un’ancora  di  salvezza  e  stimolo  di  crescita.  Auspico  una
grande partecipazione e un contributo di idee da parte di
tutti”, ha commentato la presidente Paola Sacco.
Gli incontri permetteranno ai dirigenti e agli associati di
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porre sul piatto le questioni di maggior interesse locale,
ragionare sull’annata agraria appena trascorsa ed esaminare
temi di ambito sindacale, tecnico ed economico.

Il calendario assembleare:
Alessandria lunedì 23 gennaio alle ore 9.30 presso la Sala
serra Ristorazione Sociale, viale Milite Ignoto 1/a.
Acqui Terme-Ovada venerdì 27 gennaio alle ore 9.30 presso la
Sala conferenze Hotel “La Meridiana” in Piazza Duomo, 4 ad
Acqui Terme.
Casale Monferrato mercoledì 25 gennaio alle ore 9.30 presso il
Salone Tartara in Piazza Castello, 2.
Novi Ligure giovedì 26 gennaio alle ore 9.30 presso il Salone
 Forno dell’Antica Ricetta, via E. raggio, 91.
Tortona martedì 24 gennaio alle ore 9 presso la Sala convegni
Hotel Ristorante “Il Carrettino” in Strada provinciale per
Pozzolo Formigaro, 15 a Rivalta Scrivia, Rivalta Nuova.

La  Regione  Piemonte  per
l’emergenza  siccità  in
agricoltura
La Regione Piemonte è al fianco degli agricoltori e degli enti
che  si  occupano  della  rete  irrigua  per  trovare  rapide
soluzioni  alla  situazione  di  emergenza  che  la  prolungata
siccità sta provocando alle colture.
La  conferma  è  arrivata  dagli  interventi  che  il
presidente Alberto Cirio e gli assessori all’Agricoltura Marco
Protopapa  e  all’Ambiente  Matteo  Marnati  hanno  svolto  nel
Teatro Civico di Vercelli nel corso del convegno “100 anni di
bonifica.  L’acqua  tra  disponibilità,  sostenibilità  e
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sicurezza,  quali  infrastrutture  per  una  miglior  gestione”,
organizzato da Anbi nazionale, Anbi Piemonte e Ovest Sesia
come momento di confronto tra diversi portatori di interessi e
rappresentanti istituzionali al quale hanno presenziato anche
il  vicepremier  e  ministro  delle  Infrastrutture  Matteo
Salvini e il ministro dell’Ambiente Gilberto Pichetto Fratin.

“Per un territorio che lo scorso anno è stato il meno piovoso
d’Europa – ha evidenziato il presidente Cirio – abbiamo 300
milioni di euro in corso di spesa per aiutare gli agricoltori,
di cui 55 nel nuovo Programma di sviluppo rurale per costruire
meccanismi  consortili  per  il  mantenimento  dell’acqua  nelle
vasche, investimenti dello Stato e del Pnrr per mantenere
l’acqua negli invasi in montagna. Inoltre, abbiamo finanziato
le  progettazioni  dei  consorzi  irrigui  per  attuare  quegli
interventi  da  3  miliardi  di  euro  che  oggi  chiediamo  allo
Stato. E la presenza di due ministri ci dimostra che non siamo
soli. Vogliamo che l’agricoltura continui ad essere fonte di
ricchezza,  e  non  pensiamo  minimamente  a  cambiare  colture:
qualcuno  dice  di  passare  a  mango  e  avocado,  che  hanno
necessità  di  minore  acqua,  io  voglio  che  in  Piemonte  si
continui a produrre riso e vino di pregio facendo come ci ha
insegnato Cavour. Siamo pronti, le idee sono chiare: dobbiamo
fare squadra tutti insieme e sono certo che il Governo ci
finanzierà”.

L’assessore  Protopapa  ha  rimarcato  che  “sicuramente  è
essenziale, in base alla disponibilità di concrete risorse
idriche,  trovare  equilibrio  con  le  esigenze  dei  vari
territori. Il termine sostenibilità su questo argomento suona
come un monito dove nessuno può rimanere indifferente. Ed è
per  questo  che  servirà  il  massimo  sforzo  da  parte  della
politica  insieme  alle  strutture  tecniche.  Bisogna  essere
pronti ad agire, investire nella manutenzione delle opere già
esistente  di  modo  che  possano  essere  il  più  funzionali
possibile.  Ma  bisogna  pensare  a  quello  che  manca,
infrastrutture  innovative  ma  non  di  difficile  realizzo,



concrete e risolutive, con particolare riferimento al nostro
Piemonte. Bisogna concepire progetti pilota che si rivolgano
al principio dei micro invasi, ritenuti necessari e più adatti
ad essere estesi sui vari territori. Questo sarebbe anche un
modo per aiutare le piccole amministrazioni ad essere pronte
ad utilizzare future risorse economiche”.

“Le avvisaglie di quello che poi si sarebbe manifestato la
scorsa estate, con la siccità e la conseguente carenza idrica,
si  erano  palesate  già  quattro  anni  fa  –  ha  dichiarato
l’assessore Marnati – e già da allora avevamo già proposto che
la strada maestra era quella di invasare l’acqua per colmare
la carenza di neve e la storia ci ha dato ragione. Bisogna
agire subito – già l’anno scorso avevamo creato una cabina di
regia  per  unire  le  forze  –  per  salvaguardare  il  nostro
territorio, per mettere in sicurezza sia il settore agricolo
che idropotabile e quello idroelettrico. Ci sono 349 progetti,
dei  quali  23  riguardano  i  grandi  invasi  per  la  cui
realizzazione occorrerebbero 3 miliardi e mezzo di euro; noi
abbiamo finanziato la progettazione, il Piemonte è pronto per
realizzarli  e  utilizzare  i  primi  fondi  disponibili  che
arriveranno  dall’Europa  e  dal  Governo  e  servono  normative
snelle e chiare. Dobbiamo dunque, da una parte contrastare lo
spreco  della  ‘risorsa  acqua’,  dall’altra  invasarla  per
salvaguardare  tutti  i  nostri  comparti.  Ma  abbiamo  bisogno
di partire subito perché il clima non cambierà nei prossimi
anni  e  rischiamo  di  pagare  in  futuro  pesantemente  le
conseguenze. Fondamentale poi il principio della solidarietà,
e cioè distribuire la risorsa in modo solidale, che abbiamo
normato assieme alle province, per il monitoraggio automatico
dei  prelievi,  attraverso  investimenti  tecnologici,  come
ripartitori o contatori. Il Piemonte è pronto”.

Le azioni della Regione
A dicembre 2022 la Regione ha supportato attivamente presso il
Ministero  delle  Infrastrutture  la  candidatura  per  il
finanziamento del progetto del nuovo invaso Valle di Lanzo



(nell’ordine  di  50  milioni  di  mc/anno)  ad  uso  plurimo
(idropotabile,  irriguo  e  di  produzione  di  energia
rinnovabile). Il modello di acquedotto di valle che deriverà
dal nuovo invaso sarà il terzo in Piemonte, dopo l’acquedotto
della Valsusa, recentemente entrato in esercizio, e quello
della Valle Orco, in via di realizzazione.

È  stato  istituito  nel  mese  di  giugno  2022  il  “Tavolo  di
Coordinamento  Siccità”,  per  monitorare  e  affrontare  la
situazione  di  emergenza,  coordinato  dall’Assessore
all’Ambiente.

È in fase di emanazione un nuovo provvedimento per promuovere
un solidale utilizzo delle acque e miglioramenti gestionali.

Da giugno 2023 sono previsti bandi per infrastrutture verdi,
utilizzando i fondi Fesr 2021-2027 per circa 22 milioni di
euro di contributi.

La Regione Piemonte ha promosso nel 2022 la sottoscrizione del
“Protocollo d’intesa per la coltivazione del riso”.

A dicembre 2022 è stato effettuato il riparto di 2,4 milioni
tra i 26 Consorzi irrigui per il bando riguardante progetti
definitivi o esecutivi riguardanti interventi infrastrutturali
di miglioramento irriguo.

Nel Psr ci sono 55 milioni per migliorare la gestione irrigua
del  Piemonte:  12  per  l’efficientamento  dei  sistemi  di
irrigazione e acqua piovana, 12 per estendere l’irrigazione a
colture  tradizionalmente  non  irrigate,  10  per  ridurre  la
dispersione, 21 per accumulare acque stagionali nelle risaie.

Nel corso del 2022 sono stati approvati da diversi Ministeri
vari  progetti  riguardanti  l’efficientamento  irriguo  ed  il
miglioramento delle infrastrutture per quasi 140 milioni di
euro, in particolare il potenziamento dell’invaso di Pianfei.
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UI  Torino  Ampliare  e
semplificare l’Art Bonus per
sostenere  l’investimento
delle imprese nella cultura
Si  è  tenuto  oggi  presso  il  Centro  Congressi  dell’Unione
Industriali  Torino,  il  IX  Workshop  della  Consulta  per  la
Valorizzazione  dei  Beni  Artistici  e  Culturali  di  Torino,
associazione di 40 aziende, fondata nel 1987 e presieduta da
Giorgio Marsiaj, che guida al contempo l’Unione Industriali.

Intitolato “L’Investimento in Cultura: asset identitario delle
Imprese di qualità. La cultura d’impresa e la responsabilità
sociale”,  l’incontro  ha  sviluppato  il  tema  attraverso  gli
interventi  di  primari  esponenti  di  istituzioni  e  imprese
accomunate  e  unite  dall’impegno  e  dall’investimento  nel
comparto culturale.

Come ha evidenziato il presidente Giorgio Marsiaj “noi soci
della Consulta siamo imprenditori, creiamo lavoro e crediamo
nella cultura quale leva economica e inclusiva, che aumenta
l’attrattività  del  territorio  e  genera  benessere  per  la
comunità dove le nostre aziende sono radicate ed operano.
Investire  in  cultura  significa  investire  nel  bene  comune,
creare valore per chi riceve l’effetto dell’investimento e al
contempo per chi investe. Una scelta produttiva e competitiva
che va oltre le logiche del mecenatismo etico e si nutre di
rispetto e amore per il proprio territorio e per il futuro del
nostro Paese”.

Con questo spirito è stata pensata e opera la Consulta che
ogni anno investe sul territorio piemontese un milione di

https://www.piemonteconomia.it/ui-torino-ampliare-e-semplificare-lart-bonus-per-sostenere-linvestimento-delle-imprese-nella-cultura/
https://www.piemonteconomia.it/ui-torino-ampliare-e-semplificare-lart-bonus-per-sostenere-linvestimento-delle-imprese-nella-cultura/
https://www.piemonteconomia.it/ui-torino-ampliare-e-semplificare-lart-bonus-per-sostenere-linvestimento-delle-imprese-nella-cultura/
https://www.piemonteconomia.it/ui-torino-ampliare-e-semplificare-lart-bonus-per-sostenere-linvestimento-delle-imprese-nella-cultura/


euro, portando avanti un progetto di lungo termine nell’ottica
di un patto fra generazioni: preservare l’eredità culturale
per le generazioni future.

“Oggi – ha poi concluso Marsiaj – è sempre più evidente come
il sostegno dei privati alla valorizzazione del patrimonio
storico  artistico  sia  irrinunciabile  e  proprio  per  questo
chiediamo  alle  istituzioni  che  la  preziosa  leva  fiscale
dell’Art Bonus venga semplificata e ampliata”.

Un appello ribadito dal vicepresidente dell’Unione Industriali
Torino  e  presidente  Museimpresa,  Antonio  Calabrò:  “Come
imprese e come soggetti privati rivendichiamo un miglior uso
della leva fiscale: riteniamo pertanto necessaria una diversa,
più qualificata e più accorta applicazione dell’art bonus,
come asset fondamentale di finanziamento e di attenzione del
sistema industriale nei confronti dei beni e delle attività
culturali. Perché tutto ciò che facciamo, anche investendo sul
rapporto fra il nostro essere competitivi e il nostro ruolo di
attori culturali, incide sulla qualità complessiva del sistema
Paese. Nel perseguire la fondamentale partnership tra pubblico
e privato, l’art bonus deve divenire un vero e proprio bonus
cultura che aiuti le imprese a investire nel comparto e a
intervenire sul patrimonio pubblico”.

Festa dell’uva e del vino di
Carema
Da venerdì 22 a domenica 24 settembre torna la Festa dell’Uva
e  del  Vino  di  Carema,  che  promuove  l’immagine
della vitivinicoltura eroica del Canavese. La settantunesima
edizione dell’evento, organizzato dal Comune in collaborazione

https://www.piemonteconomia.it/festa-delluva-e-del-vino-di-carema/
https://www.piemonteconomia.it/festa-delluva-e-del-vino-di-carema/


con  le  associazioni  locali  e  con  la  Cantina  produttori
Nebbiolo di Carema, è patrocinata dalla Città metropolitana di
Torino ed inizia venerdì 22 alle 18 con la partenza dalla sede
della  Cantina  produttori  Nebbiolo  di  Carema
della seconda edizione della “Run in the Vineyard”, una gara
podistica su strada su di un percorso collinare, valida per il
campionato canavesano della UISP. Al termine della corsa i
podisti  potranno  rifocillarsi  nel  corso  della  Cena  della
Paella  nell’area  sportiva,  prenotabile  entro  il  20
settembre  chiamando  i  numeri  telefonici  320-9092744  o
335-8006082.

Sabato 23 alle 9 negli spazi all’aperto del centro sportivo
comunale  inizierà  il  conferimento  dei  campioni  delle
uve, in coincidenza con l’insediamento della commissione di
esperti.  Nella  serata  prefestiva  a  partire  dalle  19  è  in
programma la diciassettesima edizione dell’evento “Andar per
cantine antiche”, una passeggiata serale con cena itinerante,
durante la quale è possibili visitare 15 cantine storiche,
degustare le migliori etichette del Carema Doc e assaporare
in  5  punti  di  ristoro  i  piatti  forti  della  tradizione
piemontese: antipasti, agnolotti, cotechino e patate, formaggi
e dolce. All’inizio del percorso, in piazza Panteis, ogni
partecipante può acquistare il ticket vini, che costa 10 euro
per 5 degustazioni, mentre il ticket cibo costa 18 euro.

La mattinata di domenica 24 si apre alle 11 nella chiesa
parrocchiale di San Martino Vescovo, con la Messa solenne e
la  benedizione  dei  frutti  della  terra.  Dopo  il  Pranzo
del  Viticoltore  nel  padiglione  dell’area  sportiva  di  via
Torino,  il  pomeriggio  è  dedicato  al  concerto  della  banda
musicale  e  della  Minibanda  di  Carema  e  all’assegnazione
del premio “Grappolo d’Oro”. Per il Pranzo del Viticoltore è
necessaria la prenotazione entro il 22 settembre ai numeri
telefonici  320-9092744  o  335-8006082.  La  sala  museale
della casaforte Gran Masun è visitabile domenica 24 dalle 9
alle 12 e dalle 14 alle 18.



Cnvv avvia uno sportello di
assistenza  legale  in  ambito
energetico
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) ha attivato un
nuovo servizio “a sportello” per rispondere alle crescenti
richieste e alle molteplici questioni legali relative alle
forniture  energetiche  che  provengono  dalle  imprese  del
territorio.

Grazie  a  un  accordo  con  lo  Studio  legale  BBL  di  Novara
verranno fornite consulenze individuali a quesiti pervenuti
tramite e-mail, con la relativa documentazione. In caso di
necessità  di  approfondimento  potranno  essere  organizzati
incontri in presenza o conferenze video/telefoniche.

Il  servizio  consentirà  di  ottenere  gratuitamente  un  primo
orientamento giuridico, con la possibilità per l’azienda di
valutare  un  successivo  incarico  per  l’ulteriore  specifica
attività di consulenza e di assistenza professionale.

Giornata  del  turismo  in
Piemonte:  obiettivi,  visioni
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e  direttrici  di  un  settore
strategico
Con l’obiettivo di definire obiettivi, visioni e direttrici
per il settore turistico, Unioncamere Piemonte ha organizzato
per martedì 26 marzo prossimo, a partire dalle ore 10.15, la
“Giornata  del  turismo  in  Piemonte”  che  si  pone  come  una
piattaforma  di  confronto  e  condivisione  di  idee  tra  i
protagonisti  chiave  del  comparto  regionale.

Dopo i saluti istituzionali di Gian Paolo Coscia, Presidente
Unioncamere Piemonte e di Vittoria Poggio, Assessore Cultura,
Turismo,  Commercio  Regione  Piemonte  seguiranno  quattro
relazioni  tecniche:  Paola  Tournour-Viron,  giornalista  TTG
Italia affronterà il tema de “Le Macrotendenze del Turismo
Globale; Sarah Bovini, Responsabile Ufficio Studi e Statistica
Unioncamere  Piemonte,  illustrerà  “I  Dati  dell’Economia  del
Turismo”;  Saverio  Mucci,  Vice  President  –  Government  Lead
Italia Mastercard, offrirà “La Lettura del Turismo attraverso
i Dati Mastercard” e infine Cristina Bergonzo, Responsabile
Osservatorio  Turistico  Regionale  Visit  Piemonte  parlerà  di
“Andamenti e Prospettive del Turismo Regionale”.

Seguirà  la  Tavola  Rotonda  “Le  Direttrici  di  Sviluppo  del
Turismo  in  Piemonte“,  moderata  dal  giornalista  di  Torino
Oggi  Massimiliano  Sciullo,  a  cui  parteciperanno  Giancarlo
Banchieri,  Presidente  Confesercenti  Piemonte;  Francesco
Bordino,  Coordinatore  Regionale  Piemonte  e  Valle  d’Aosta
Associazione  Borghi  più  Belli  d’Italia;  Fabio  Borio,
Presidente Federalberghi Torino; Alessandro Zanon, Direttore
Visit Piemonte e Laura Zegna, Presidente della Commissione
Industria del Turismo Confindustria Piemonte

L’ultimo  intervento  sarà  di  Paolo  Bertolino,  Segretario
Generale Unioncamere Piemonte, che trarrà le conclusioni della
mattinata.
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Torino,  mercato  immobiliare:
prezzi  in  lieve  aumento,
domanda abitativa vivace
Secondo le ultime analisi dell’Ufficio Studi Gruppo Tecnocasa,
la città di Torino ha messo a segno un aumento dei prezzi
dell’1,1%  nella  seconda  parte  del  2023  rispetto  al  primo
semestre 2023.

La macroarea del centro ha registrato un incremento dei valori
dell’1,3%. Valori invariati in centro città, in via Lagrange e
limitrofe, dove c’è attesa per il completamento di una scuola
americana che porterà in città numerosi studenti e quindi
impatterà sugli affitti. Continuano ad esserci operazioni di
cambio  d’uso  da  uffici  ad  abitazioni  spesso  destinate  ad
affitti turistici. Il centro città quindi si sta orientando
sempre più verso una vocazione residenziale più che terziaria.
Il fenomeno delle case vacanza non si è arrestato ma continua
ancora nonostante la maggiore imposizione fiscale. Ci sono
imprenditori che ristrutturano immobili e realizzano B&B e
casa vacanza e talvolta li vendono anche con questa finalità.
Su via Roma e via Lagrange il nuovo arriva a 7000 € al mq
mentre l’usato viaggia intorno a 4800 € al mq.  Parliamo
sempre di una zona che offre abitazioni signorili di fine ‘600
con soffitti a cassettoni oppure a botte con mattoni a vista.
Continua il processo di dismissione degli uffici della ex
Generali e la riconversione dell’intero edificio in abitazioni
residenziali. La corsa a realizzare casa vacanza ha sottratto
offerta alle locazioni residenziali: un bilocale in ottimo
stato e arredato costa intorno a 700 € al mese.

Nell’area  di  piazza  Madama  Cristina,  nel  quartiere  San
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Salvario,  il  secondo  semestre  2023,  ha  evidenziato  un
ulteriore  aumento  dei  valori  immobiliari.  Il  mercato  è
alimentato sia da acquirenti di abitazione principale sia da
investitori che puntano ad affittare a studenti universitari.
La zona, infatti, presenta un’offerta abitativa differenziata
che spazia da 1300 € al mq per le abitazioni popolari presenti
in via Nizza fino ad arrivare a punte massime di 3500 € al mq
per le soluzioni signorili ristrutturate, con spazio esterno
vista  Parco  Valentino.  È  in  quest’area,  infatti,  che  si
concentra l’offerta più prestigiosa. Su corso D’Azeglio ci
sono immobili anni ’70 che hanno spese condominiali elevate e
i cui prezzi si aggirano intorno a 2500 € al mq. L’area più
richiesta è compresa tra piazza Madama Cristina e il Parco del
Valentino. In aumento gli investitori che acquistano per fare
affitti brevi sottraendo locazioni al segmento residenziale.

Comportamento  antitetico  per  i  quartieri  di  Bramante  e
Crocetta-Borgo San Secondo nella seconda parte del 2023. A
Crocetta-Borgo San Secondo, quartiere che si sviluppa intorno
a Porta Nuova acquistano coloro che desiderano restare in
centro  ma  poter  acquistare  a  prezzi  contenuti.  Ci  sono
immobili d’epoca degli anni ’40-’60 che si acquistano a prezzi
medi di 3000-4000 € al mq se in buono stato e 2500 € al mq se
da ristrutturare (via Caboto e via Ferraris). Gli acquirenti
sono  quasi  sempre  professionisti  che  impiegano  capitali
propri. La vicinanza alla stazione ha determinato un forte
aumento di richieste di chi acquista per realizzare B&B o casa
vacanza. La domanda di locazione è elevata ma si scontra con
la bassa offerta e i canoni di locazione di un bilocale si
aggirano intorno a 750 € al mese.

Crescono  dell’1,6%  i  valori  delle  case  nella  macroarea
di Borgo Vittoria-Barriera di Milano. Tra i quartieri che
hanno registrato un leggero aumento dei valori c’è Madonna di
Campagna-Barriera- Lanzo, numerose le compravendite realizzate
in  contanti  anche  da  investitori  che  hanno  acquistato
palazzine intere da ristrutturare e poi rivendere e affittare.



Non ci sono nuove costruzioni, le più recenti risalgono ai
primi anni 2000 e sorgono presso “Allianz Stadium Juventus” e
si vendono intorno a 1800-1900 € al mq. Si apprezza in modo
particolare la presenza del riscaldamento autonomo. Infatti,
l’offerta abitativa del quartiere è prevalentemente economica,
con immobili dotati di riscaldamento centralizzato. Sorge al
confine con Venaria, si è sviluppata prevalentemente negli
anni  ‘60-’70  che  si  vendono  intorno  a  1000  €  al  mq.  Da
segnalare il miglioramento dei collegamenti con le principali
stazioni ferroviarie di Torino.

In salita dello 0,4% i valori delle case nella macroarea di
Santa Rita-Mirafiori Nord, dove il quartiere di Santa Rita-
Stadio ha messo in evidenza un leggero aumento dei prezzi.
Apprezzato soprattutto dalle famiglie per il tipo di immobili
offerti,  dalle  metrature  ampie,  per  la  tranquillità  e  la
presenza dei servizi, ha visto una domanda in crescita nella
seconda parte del 2023. La maggioranza degli immobili risale
agli anni ‘70 e, ristrutturata, ha prezzi medi di 2000 € al mq
mentre le soluzioni da ristrutturare si aggirano intorno a
1200 € al mq. Presenti anche investitori che comprano per
affittare a studenti oppure con affitti brevi. Non lontano
infatti sorge la facoltà di Economia e la zona è anche ben
collegata con la sede di Ingegneria. Un bilocale si affitta a
450-500 € al mese.

Crescono dello 0,3% i valori delle case nell’area di Francia-
San Paolo, in particolare nel quartiere di Parella-Fabrizi a
causa della bassa offerta di immobili con le caratteristiche
qualitative  richieste  dal  cliente,  buono  stato  interno  e
presenza  di  ascensore,  poco  diffuso  in  zona.  Infatti,
l’offerta  abitativa  risale  agli  anni  ’30-’50  con  alcune
sporadiche costruzioni degli anni 2000. Il nuovo si aggira
intorno a 2900 € al mq mentre l’usato costa 1300 € al mq. I
prezzi  contenuti  e  la  presenza  di  due  fermate  della
metropolitana  hanno  determinato  una  buona  domanda  per
investimento  da  destinare  all’affitto  studentesco.  Non



lontano, infatti, sorge il Politecnico che è anche facilmente
raggiungibile.  I  canoni  di  locazione  sono  più  contenuti
attirando studenti in zona. Un bilocale si può acquistare
anche con 50-60 mila €.  In controtendenza il quartiere di Cit
Turin  con  una  contrazione  dei  prezzi  sulle  tipologie  da
ristrutturare, su cui si nota anche un aumento dei tempi di
vendita. Si segnala una contrazione delle richieste da parte
di milanesi che acquistano in questa zona, una tipologia di
cliente che era cresciuta negli ultimi tempi. Tengono invece
bilocali e trilocali, richiesti anche dagli investitori che
affittano a studenti del vicino Politecnico, a coloro che
lavorano  presso  il  grattacielo  San  Paolo  e  la  Cittadella
Giudiziaria. Un bilocale si affitta intorno a 450-500 € al
mese per arrivare anche a 800 € al mese.  La zona offre
prevalentemente tagli ampi, oltre i 100 mq, soprattutto tra le
tipologie in stile liberty, spesso firmati da architetti e
caratterizzati  da  affreschi,  bow  window,  parquet  in  stato
originario, vetri cattedrali. Per queste soluzioni si toccano
anche punte di 4000 € al mq. Chi acquista predilige tipologie
posizionate ai piani alti e dotate di ascensore, meglio se con
doppia esposizione.  Verso via Racconigi i prezzi scendono a
1800-2000 € al mq per le soluzioni da ristrutturare degli anni
’50-’70. Uno dei punti di forza del quartiere è la presenza di
quattro  fermate  della  metropolitana  (Porta  Susa,  Principi
d’Acaja, Bernini e Racconigi).

La macroarea di Nizza Lingotto Mirafiori Sud evidenzia un calo
dei prezzi dello 0,6%.

In ribasso i valori degli immobili nel quartiere Bramante,
confinante con il quartiere Crocetta ma spostato in zona più
periferica e per questo con un’offerta in parte anche popolare
su via Vespucci. Su corso Bramante si vende a prezzi medi di
2000 € al mq. Comprano prevalentemente coloro che abitano nel
quartiere.   Sono  stabili  i  prezzi  delle  case  nella  zona
di Nizza-Millefonti-piazza Bengasi. Ultimati i lavori della
metropolitana  e  completato  il  palazzo  della  Regione  vanno



avanti alcuni interventi di nuova costruzione in classe “A”
che si vendono a 3000 € al mq. Continua l’interesse anche da
parte  degli  studenti  universitari  che  stanno  considerando
questa zona grazie ai collegamenti potenziati e alla maggiore
facilità con cui si raggiunge il centro città. Allo stesso
modo si registra un maggiore interesse da parte di investitori
che decidono di fare affitti turistici.  In piazza Bengasi
l’usato si conferma a prezzi medi di 1800 € al mq. Sono
stabili  i  valori  anche  a  Borgo  Filadelfia,  dove  si
trasferiranno qui anche alcune facoltà universitarie. La zona
è interessata anche dalla riqualificazione dell’ex Villaggio
Olimpico e del Palazzo del Lavoro, abbandonato da tempo e che
adesso dovrebbe essere riqualificato per lasciare spazio a una
Galleria  commerciale,  al  Museo  dei  Musei,  ma  anche  una
cittadella  dell’innovazione.   La  zona  al  confine  con
Grugliasco  beneficia  della  conversione  di  un’ex  area
industriale in commerciale, con la nascita di supermercati che
hanno accresciuto l’appetibilità della zona.

 

Fonte: Ufficio Studi Gruppo Tecnocasa

Natale  in  Piemonte:
tradizioni e curiosità per un
mese di magici eventi
Appena concluso il festeggiamento per la fine di un anno che
ha visto il Piemonte tra le destinazioni mondiali numero uno
per  la  classifica  “Best  in  Travel”  di  Lonely  Planet,  la
regione  si  è  immersa  nelle  atmosfere  natalizie  con  un
cartellone di eventi dedicati al Natale nel più autentico
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spirito “made in Piemonte” presentato oggi nella Sala Stampa
della Regione Piemonte.

Per più di un mese, da dicembre all’Epifania, il Piemonte è
animato da un variegato programma di iniziative che attingono
alle tradizioni legate al Natale, una delle matrici storico-
culturali comuni alle diverse aree regionali, da valorizzare
come parte integrante dell’identità del territorio.

Il  contributo  essenziale  alla  realizzazione  del  calendario
natalizio piemontese è costituito dalle iniziative dei Comuni,
insieme con i diversi soggetti pubblici e privati che hanno
aderito all’invito di Vittoria Poggio, Assessore alla Cultura,
al Turismo e al Commercio della Regione Piemonte. Rivolto a
tutte le realtà locali con la richiesta di segnalare “cosa
fare” durante il periodo natalizio nei rispettivi territori,
l’invito  ha  permesso  di  raccogliere  un’ampia  varietà  di
proposte.

“Il nostro territorio è ricco di grandi tradizioni, fra le
quali  indubbiamente  ricoprono  un  ruolo  di  rilievo  quelle
legate  al  periodo  natalizio.  Tra  suggestivi  mercatini,
allestimenti  di  pregio  e  design,  appuntamenti  musicali  e
teatrali dedicati al tema del Natale, antiche rappresentazioni
(come la tradizione del Gelindo che un po’ ovunque, nel nostro
territorio, ci richiama a una forte autenticità), il Natale in
Piemonte si presenta come un momento intenso, ricco di una
offerta variegata e di altissima qualità, che non fa altro che
porre ancora più in risalto il vasto patrimonio culturale,
artistico,  storico  e  paesaggistico  di  cui  disponiamo”  –
dichiara Vittoria Poggio, Assessore alla Cultura, al Turismo e
al  Commercio  della  Regione  Piemonte  –  .  “Ecco  perché  ho
ritenuto non solo opportuno, ma doveroso, svolgere un ruolo
che credo competa pienamente alla Regione: quello di raccordo,
soprattutto in chiave comunicativa, di ciò che di bello e
prezioso accade in Piemonte, così da essere cassa di risonanza
per territori e comunità. Abbiamo iniziato da questo Natale,
ma proseguiremo con analogo modus operandi anche per tutti gli



altri periodi rilevanti dell’anno: penso, ad esempio, alla
stagione  del  Carnevale,  alle  rievocazioni  storiche,  alle
tradizioni per Pasqua e a tutto quanto potrà essere raccontato
in  modo  unitario  e  sinergico,  affinché  i  territori  si
arricchiscano l’un l’altro, beneficiando di una comunicazione
integrata che non può far altro che accrescere le potenzialità
attrattive della nostra regione”.

L’attività di raccolta e organizzazione degli eventi è stata
curata da VisitPiemonte – Regional Marketing and Promotion,
(la  società  in-house  di  Regione  Piemonte  e  Unioncamere
Piemonte per la valorizzazione agroalimentare e turistica del
territorio), che si è, inoltre, occupata della realizzazione
di  un’apposita  sezione  sul  sito  di  promozione  turistica:
www.visitpiemonte.com,  corredata  di  tutte  le  informazioni
utili e del programma completo.

Un patrimonio di grande attrattiva che piemontesi e visitatori
sono invitati a scoprire per vivere le feste in convivialità e
allegria:  mercatini  tradizionali,  suggestive  installazioni
luminose, concerti e spettacoli teatrali, scintillanti alberi
di Natale ed evoluzioni su piste di pattinaggio addobbate a
festa.  Inoltre,  tante  occasioni  di  incontro  nella  cornice
aulica di alcune delle magnifiche Residenze Reali Sabaude,
patrimonio  mondiale  UNESCO,  già  di  per  sé  affascinanti
evocatrici di atmosfere magiche.

Un capitolo a parte merita la tradizione del presepe, che ogni
anno si arricchisce di inediti allestimenti artistici nelle
varie località piemontesi. Dalle rappresentazioni meccaniche
ai  presepi  storici,  dalle  Natività  in  formato  gigante  ai
presepi  sull’acqua,  fino  ai  mirabili  gruppi  scultorei  che
animano le cappelle di alcuni dei 7 Sacri Monti del Piemonte,
patrimonio  UNESCO.  Quello  alla  scoperta  dei  presepi  del
Piemonte  è  un  vero  e  proprio  “tour”  da  intraprendere  per
ammirare  almeno  alcuni  degli  esemplari  più  originali  e
preziosi.

http://www.visitpiemonte.com/


Tra  i  tanti  appuntamenti  non  mancano,  poi,  le  esperienze
gourmet per gustare prelibatezze dolci e salate della più
tipica tradizione natalizia piemontese, golose testimonianze
del  variegato  patrimonio  artigianale  e  culturale  del
territorio in chiave gastronomica. A fare la parte del leone
sono le “dolcezze”, a cominciare dal morbido Panettone Basso
Glassato  Piemontese  (PAT  –  Prodotti  Agroalimentari
Tradizionali, del Piemonte), preparato anche nell’insolita –
quanto tradizionale – versione alla grappa di Moscato, da
accompagnare ad una fumante tazza di cioccolata o di zabaione.
Ancora, un tocchetto di torrone, a base di nocciola Tonda
Gentile delleLanghe IGP, unica variante inserita dal Ministero
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali tra i (PAT).
Infine, il tronchetto di Natale, un trionfo di cioccolato,
panna e crema di marroni, versione zuccherina del ceppo che un
tempo le famiglie contadine bruciavano nel camino la Notte di
Natale, in segno di buon auspicio, aspettando la Messa di
Mezzanotte.


